
DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4626742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (V'Ita Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

CHpodalh 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 58731 
Gemelli 3015207 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi' 
3570 - 4994 • 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Brandeggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.la Pinciana) 
Panoli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Oggi chiude 
«Nuove 
forme 
sonore» 
EM Ultimo appuntamento 
quest'oggi con «Nuove formo 
sonore». Alle ore 18.30 al 
Centro intemazionale di 
Danza (Via San Francesco di 
Sales n.14) concerto del 
Gruppo strumentale dell'As
sociazione e di Edgar Alan-
dia in veste di direttore. Il 
gruppo comprende Annalisa 
Spadolini (flauto), Antonio 
Verdone (oboe), Sergio 
Cozzi (clarinetto), Silvia raz
zolato (fagotto). Beate 
Springorum e Alice Warshaw 
(violini), Mario Bugliari (vio
la) e Vincenzo Cavallo (vio
loncello) . In cartellone brani 
di Gian Paolo Chili, Gyorgy 
Kurtag, Elliot Carter, Matteo 
D'Amico. Laszlo Sary e Paolo 
Renosto. Due le prime esecu
zioni: «Scstello» di D'Amico e 
«Cseppre Csepp» di Sary. 

La breve stagione, articola
ta In cinque concerti con ca
denza settimanale, ha pre
sentato una panoramica dei 
due decenni trascorsi dedi
cata a compositori viventi e 
non. Molte anche le «prime» 
esecuzioni assolute, una 
scelta che ha evidenziato le 
linee dell'Associazione, una 
delle poche realtaculturali 
che si struttura come calei
doscopico palcoscenico 
contemporaneo di suoni e di 
protagonisti. 

Madonnelle 
in foto 
al Complesso 
San Michele 
EM Aspetti sacri, storici, ar
tistici e soprattutto devozio
nali sono legali, fin dal '300, 
alle edicole votive di Roma 
che hanno costituito il tema 
di una campagna fotografica 
condotta dall'Istituto euro
peo di design che ha impe
gnato un gruppo di allievi in 
attività di formazione. Par
tendo dal censimento della 
meta dell'800 portato a ter
mine da Ruffini e su coordi
nate fornite da un gruppo di 
ricerca guidato da mons. Bai-
boni con la consulenza dello 
storico Di Giacomo, la cam
pagna ha assunto come rife-
rimentola situazione del cen
tro storico (perimetro delle 
mura Aureliane). per una ve
rifica della situazione attuale 
(consistenza numerica delle 
icone «sopravvissute», ubica
zione e posizionamenti ri
spetto all'assetto urbanistico, 
documentazione dello stato 
di conservazione). Tutti que
sti elementi sono ora a dispo
sizione anche per una even
tuale (e auspicabile) azione 
di restauro. I materiali, ac
compagnati da un catalogo, 
sa,anno esposti da oggi 
(inaugurazione ore 10) e fi
no al 10 gennaio, nella sala 
delle Navi del Complesso S. 
Michele (Via S. Michele) in 
occasione della settimana 
dei beni culturali. 

Con una matinée per ragazzi apre oggi il Teatro di Roma 

Pinocchio in Argentina 
ROSSELLA BATTISTI 

EEi Pinocchio sarà la prima 
«pietanza» proposta oggi dal 
Teatro di Roma su un «piatto» 
scenico ideato dallo stesso di
rettore artistico. Pietro Carri-
glio. «Volevo inaugurare la sta
gione teatrale dell'Argentina 
con Peter Stein - commenta 
Cartìglio -, ma ho preferito rin
viarlo, scegliendo invece flf-
nocchio come impatto con il 
pubblico romano». 

Lo spettacolo, per la regia di 
Roberto Guicciardini, echeg
gia il medesimo titolo propo
sto a Palermo, ma l'allestimen
to ha mantenuto in comune 
solo lo stage ideato da Cartì
glio, una sorta di piatto forato 
che aderisce alla buca del sug
geritore e consente una gran
de snellezza nel montaggio. 
Sara possibile, dunque-come 
giù a Palermo - proporre due 
spettacoli diversi al giorno. 

Per il «suo» Pinocchio, Guic
ciardini escogita una rilettura 
multipla, eseguita da diversi 
•maestri» che si alternano per 
raccontare a loro modo la sto
ria del burattino. Una rilettura 
per grandi metafore, cercando 
di stringare all'essenziale la va
riegata trama del racconto di 
Collodi. «All'inizio ero terroriz
zato all'idea di tradurre Pinoc
chio sul palcoscenico - com
menta il regista - , ma e stata 

una slida intrigante: rivedere il 
testo e stata una scoperta asso
luta, che ha aggiunto ai ricordi 
infantili la ricchezza di sfuma
ture prima incomprensibili o 
trascurale». Come la duttilità 
del linguaggio toscaneggiante 
di Collodi, «una scrittura viva, 
teatrale» dove affiorano i se
gnali Inquietanti di un simboli
smo di vita. La balena che as
sume cosi le valenze di un labi
rinto da attraversare alla ricer
ca della propria identità, Luci
gnolo o della diversità: «È il 
personaggio che mi ha colpito 
di più - aggiunge Guicciardini 
- , malinconico, scontento del
la realtà, ma che inventando
sene una come il paese dei ba
locchi, la crea.,.noiosissima. 
Nel paese dei balocchi si fan
no sempre le stesse cose e poi, 
diamine, non ci sono nemme
no le bambine!». 

All'insegna di una lunga me
tafora di viaggio, la storia di Pi
nocchio si muoverà per tappe, 
cercando il coinvolgimento 
dei ragazzi, ai quali lo spetta
colo e Indirizzato. Trucchi fatti 
alla luce dei riflettori, «ingra
naggi» teatrali scoperti, una re
gia pensata per avvolgere la 
fantasia e far scoprire la magia 
del palcoscenico ai più giova
ni, ma che non mancherà di 
far sognare anche gli adulti. 

In omaggio a Collodi e per 
rimodularc le sue sfumature 
linguistiche a teatro, il protago
nista sarà l'attore toscano Ser
gio Pierattini, mentre la Fata 
Turchina sarà Giusi Cataldo. 
Tutti gli altri attori impersona
no più personaggi, alternando
si sul «piatto», mentre sullo 
sfondo le sagome ideate da 
Chiara Rapaccini serviranno a 
movimentare la fissità dell'ele
mento scenico. Le musiche so
no state predisposte da Toni 
Esposilo e verranno riarrangia-

tc dal vivo da Marco Fabbri e 
Laura Kibel. Nelle intenzioni di 
Guicciardini potrebbe essere 
realizzabile anche un secondo 
spettacolo sulla base degli 
spunti fomiti dai ragazzi, chia
mati a scrivere temi su «Pinoc
chio e la Balena», un concorso 
promosso dal Teatro di Roma 
in collaborazione con il Corrie
re della Sera. 

Pinocchio, che debutterà 
questa mattina alle 10 (il de
butto per la critica e previsto 
per il 12 dicembre, a rodaggio 

completato), seguirà questa 
sera il concerto della banda 
dei carabinieri che accompa
gnerà la recitazione di Cosimo 
Cinieri. Domani, l'inaugurazio
ne prosegue con il poeta Gio
vanni RaDoni, lettore «scelto» 
del 33 canto del Paradiso, che 
apre il ciclo di letture dante
sche previste all'Argentina. Lu
nedi si apre la mostra dedicata 
a Vito Panclolli, mentre marte
dì debutta La moglie saggia di 
Goldoni per la regia di Patroni 
Griffi. 

«Segno di fuoco», iniziazione 
nella misteriosa Lisbona 

CRISTIANA PATERNO 

EU «Lisbona non e una sce
nografia, 0 un sentimento. Una 
città esoterica che va penetrata 
poco per volta». A parlare cosi 
e Nino Bizzarri, autore di un 
film, Segno di fuoco, che si 
svolge tutto tra il quartiere del 
Chado e l'estuario del Tago. 
Un film intemazionale (ma la 
definizione non piace al regi
sta) girato molto alla francese 
((atto di silenzi eloquenti e di 
azioni inefficaci) e realizzato 
in coproduzione tra Italia, Por
togallo e Francia. Un film sfor
tunato in ciascuno di questi 
paesi: nei cinema francesi ha 
resistito appena due settima
ne, in Portogallo si vedrà solo 
alla tv, e da noi non ha trovato 
distribuzione (ma sarà pro
grammato al Politecnico da 
martedì nell'ambito della ras
segna del cinema italiano ini
ziata a ottobre). 

La Lisbona di Segno di fuoco 
sarebbe dunque un sentimen
to. Ne quel paesaggio dello 
spirito di una pellicola molto 
letteraria come Dans la ville 
bianche di Alain Tanncr ne 
l'inferno di squallore e degra

do di Joao Monteiro (Ricordi 
della casa gialla). E neppure e 
il caso di scomodare Pcssoa e 
la sua città ambigua popolata 
di personaggi dalle molle fac
ce. Questa - almeno nelle in
tenzioni dell'autore - e una cit
tà iniziatica. «Ho voluto rac
contare una crescita che porta 
a scoprire il valore delle cose 
vicine che non riusciamo a ve
dere abbagliati dal desiderio di 
cose più lontane. E le tappe di 
questo percorso sono scandite 
dai nomi delle strade, nomi 
singolari che mi 6 capitato di 
vedere solo I) a Lisbona: la via 
delle finestre verdi, quella del
la madre delle acque, la traver
sa dell'allegria», Tutto raccon
tato senza partecipazione, 
senza emozioni, quasi in mo
do esteriore. 

Un'iniziazione, dunque. 
Quella di un certo Raul, di cui 
non sappiamo nulla se non 
che e un giovanotto solitario 
che divide il suo tempo tra i la
voretti saltuari nei cantieri na
vali e la facoltà di lingue. È l'at
tore Irancese Remi Martin, un 
viso che ricorda alla lontana 

quello di Mickey Rourke. È lui 
il «segno di fuoco» del titolo, un 
sagittario, come si deduce dal 
fatto che tutta la vicenda si sro
tola nella quarta settimana di 
novembre, tra la vigilia e il 
giorno del compleanno del 
protagonista. Una notte lui in
contra lei (Viklor Lazio, la bel
la scontrosa di Boom boom di 
Rosa Vergés) e inizia l'insegui
mento e la lotta con un rivale 
d'attore portoghese Joaquim 
de Almeida). Ma l'ossessione 
amorosa lo porta a invischiarsi 
in un guaio dietro l'altro (co
me gli predice Laura Betti fa
cendogli i tarocchi): un furto, 
la fuga inseguito da poliziotti, 
una notte passata a giocare e 
vincere ai dadi, forse un omici
dio... 

Da questa sporca storia non 
riuscirebbe a tirarsi fuori, il po
vero Raul, se non ci fosse Lidia, 
ragazzina innamorata di lui e 
disposta a tutto per aiutarlo. E 
Lidia e Chiara Caselli, la venti
quattrenne dal viso inquieto e 
adolescenziale che vedremo 
presto protagonista di Zuppa 
di pesce di Fiorella Infascclli e 
del remake di Senso di Visconti 

girato a Praga dal francese Ge
rard Vergez. «Chiara l'ho vista 
all'ultimo momento», confida 
il regista che ha due lungome
traggi al suo attivo (oltre a La 
seconda notte, dell'86, Tante 
storie fanno storia di dicci anni 
precedente). «Ero disperato -
racconta Bizzarri - non sapevo 
a chi affidare il difficile ruolo di 
Lidia. E poi per me la scelta de
gli attori 6 decisiva perché l'in

terprete deve creare il perso
naggio». «Il mio è un ruolo diffi
cile, che si racconta senza om
bre», conferma Chiara Caselli. 
Dice che il regista l'ha spinta a 
eliminare l'aggressività, la sen
sualità che appartengono al
l'universo dell'altro personag
gio femminile, donna più ma
tura e conflittuale. Entrambe, 
comunque, indispensabili all'i
niziazione di Raul. 

I APPUNTAMENTI I 
La Roma del terzo Millennio. Tavola rotonda domani, 
ore 21, al Piccolo Eliseo (Via Nazionale 183) in occasione 
della pubblicazione del n. 9 della rivista «Quaderni», inter
venti di Franco Archibugi, Giuseppe De Rita, Roberto Mo
stacci, Carlo Odorisio, Massimo Picciotto, Silvano Susi, Anto
nio Gerace, Francesco Rutelli. Maurizio Mazzocchi e Luca 
Zevi (curatore della rivista). 
Beni culturali. Per la «Settimana» oggi, ore 20, al S. Michele 
(Via S. Michele), presentazione del volume «La collezione 
degli strumenti musicali» a cura di Simeoni e Tucci. Domani, 
ore 9.30, 10.30 e 11.30, c/o la Biblioteca Centrale per ragazzi 
(Via San Paolo alla Regola 16), tre visite-gioco rivolle ad 
adulti, ragazzi e classi scolastiche con la presentazione di 
novità editoriali, curate da Stefania Fabri, Graziella Scxutellà 
e Franco Fanelli. «Il profumo e i colori del Parco di Villa 
Pamphili» è invece il tema della visita guidata (a cura della 
coop Ar.Co.), in programma sempre domani alle 10.30 ( in
gresso in via Aurelia Antica 183). 
l ibro d i poesia. Da domani il 1° Salone a Castelli Arte di 
Ciampino (Via C. P. Biroli n.l 17, tei. 79.16.788 e 75.60.661. 
Inaugurazione ore 18 con la presentazione delle riviste. 
All'Opera. Domani mattina, ore 10.30, 1500 studenti pre
senti per la terza lezione/concerto tra artisti del Teatro e gli 
studenti delle scuole romane. Sul palcoscenico Antonio Ma
ria Pergolizzi (pianoforte) e Lorenzo Marruchi (ottavino). 
Immagini fanKMC. «150 anni di fotografia/1839-1989», mo
stra curata da Giuliana Scimò, sarà ospitata fino ali 8 dicem
bre (ore 10-13 e 16.30-19.30) presso Villa Albani di Civita
vecchia (Via Terme di Traiano). La manifestazione è curata 
dalla Coop Toscana Lazio. 
Venti d i pace. Domani alle ore 18 presso il Centro di docu
mentazione ambientale, via Trento 32 (Monteporzio Cato
ne), si terrà una conferenza nell'ambito della campagna 
«Venti di pace»: relatore Stefano Semenzaio, della federazio
ne dei Verdi. Nella circostanza verrà presentato il libro «Ad
dio alle armi». Gli incontri sono organizzati dalla Rete d'in
formazione nonviolenta. 

Un concerto 
per David Brill 

Due immagini 
dal film «Segno 

di fuoco»: in 
alto scena da 

«Pinocchio»; in 
basso Micol 

Pambieri 

EEI David aveva soltanto 
ventiquattro anni, È morto la 
scorsa settimana in un inci
dente automobilistico nei 
pressi di Perugia. Erano le 8 
del mattino: stava tornando 
da un «rave party». 

David era il figlio di Mick 
Brill, il bassista dei «Mad 
Dogs», una delle formazioni 
più note ed amate del pano
rama rock-blues, un gruppo 
di «emigrati» anglo-americani 
che spesso e volentieri si esi
bisce nel circuito sonoro del
la nostra città. 

La vicenda, tragica e dolo
rosa di per sé, ha creato an
che un pesante problema 
economico per la famiglia 
che, pervarie ragioni, si trova 
adesso in gravi difficoltà eco
nomiche. 

Per ricordare il ragazzo e 
per aiutare i Brill, devolvendo 
loro l'incasso della serata, 
domani a partire dalle ore 
21.00 al Prometeo di Fiumici
no (via Arsiero, 2g) si esibi
ranno una serie di band. Al 
Concerto per David parteci
peranno «Bad Stuff», «Vorrei 

la pelle nera», «Bridge», «Los 
Bandidos», Roberto Ciotti, 
«One Percent» e, naturalmen
te, «Mad Dogs». La serata, in
vece, è organizzata dai locali 
Big Marna, Esperimento, 
Jack & Elwood e Prometeo. 

Come ha detto Marco Ti-
riemmi del Big Marna: «In 
questo quadro, estremamen
te triste per tutti noi, abbiamo 
avuto modo di assistere ad 
una vera e propria gara di so
lidarietà da parte di tantissi
me persone e, soprattutto, 
del mondo musicale romano 
che vive di notte nelle canti
ne ma è anche capace di 
uscire allo scoperto per un 
atto d'amore». 

Sarà, dunque, una maxi-
session all'insegna del più 
torrido blues mescolato ad 
arte con le «sempreverdi» co
ver di Hendrix, degli Stones o 
di Steve Ray Vaughn e con il 
rhythm'n'blues brioso e friz
zante. Ma sarà anche, soprat
tutto un'occasione per ricor
dare David e dimostrare af
fetto e solidarietà alla sua fa
miglia. 11 biglietto costa 20mi-
la lire. DDanAm. 

A colloquio con Micol Pambieri, in scena al Nazionale 

Nel rifugio di Anna Frank 
MARCO CAPORALI 

BEI «Disse più tardi il mio 
compagno: quella/ di Anna 
Frank non deve essere, non è/ 
privilegiata memoria. Ce ne fu
rono tanti/' che crollarono per 
sola fame/ senza il tempo di 
scriverlo». Cosi Vittorio Sereni 
seguiva tra le vie di Amsterdam 
le tracce di Anna, nella poesia 
Dall'Olanda. Non privilegiata, 
ma inflessibile memoria, e ri
cerca di qualcosa e di qualcu
no irraggiungìbili e sempre ri
trovati. Dalla poesia di Sereni 
sono passati più di trent'anm, 
dal diario di Anna quasi cin
quanta. L'olocausto sta diven
tando un episodio fra tanti del 
lontano passato, e l'ignoranza 
e la rimozione si impossessa
no di menti tanto ottuse quan
to discriminatorie, da Berlino 
ad Anversa. Cosi la riproposta 
de // diario di Anno Frank (al 
Teatro Nazionale fino al 15 di
cembre) da parte della «ditta» 
Pambieri, con la regia di Clan-
franco De IJosio, va al di là del

l'omaggio ai perseguitati di al
lora. Intervallando alla recita, e 
alla lettura fuori campo di al
cune pagine del diario, filmati 
originari del genocidio, si 0 vo
luto puntare sul lato emotivo, 
sull'impatto delie immagini di 
stona documentata nella mes
sinscena. Forse perche oggi 
Anna Frank, entrata nel mito, 
si e mutata in personaggio let
terario a scapito del reale. 

A tal proposito Micol Pam
bieri (nelle vesti della ragazza 
rbrea rifugiata in una soflitta) 
ammette l'iniziale perplessità, 
di lei e dei genitori, rispetto alla 
proiezione delle scene ag
ghiaccianti girate nei campi di 
sterminio. Perplessità venuta 
meno di fronte alla reazione 
del pubblico più giovane «Con 
la scelta dei filmati sull'olocau
sto - spiega Micol - De Bosio si 
e rivolto soprattutto ai giovani. 
Quando facciamo le "scolasti
che" ci rendiamo conto che ha 

ragione il regista. Finché si re
cita sembra che ai ragazzi non 
importi nulla della vicenda. Ma 
durante i filmati il silenzio e as
soluto. In sala non vola una 
mosca. E' un messaggio per 
chi non sa quel che realmente 
e accaduto, E la mia genera
zione, a differenza delle prece
denti, non e stata bombardata 
da quei ricordi, da quelle im
magini». 

L'esperienza di Anna Frank 
si svolse in un microcosmo fa
miliare, nascosto e assediato 
dall'esterno. Potrebbe essere 
metafora esasperata dell'uni
verso familistico se non fosse 
vita vissuta, cruda e necessaria 
sopravvivenza. E la speculatila 
tra famiglia rappresentata e fa
miglia rappresentante e il dato 
originale della rivisitazione 
realizzata dai Pambieri. Come 
vive Micol, che oltre la cerchia 
della famiglia e stata coprala-
gonista de // giardino degli 
aranci tutti in COM con Renzo 
Monlagnani (guarda caso in 

un'opera che ha per motivo 
centrale la riscoperta del pa
dre) , la simbiosi tra casa e la
voro? «L'accordo in famiglia si 
riversa sulla scena. Ci stimolia
mo a vicenda. Con un altro pri
mo attore non riuscirei a chie
dere consigli con la stessa na
turalezza. Mettendo in scena // 
diario di Anna Frank, i miei ge
nitori mi hanno fatto un regalo. 
Non avrebbero mai scelto que
sto testo, come copia d'attori, 
per un'altra protagonista». 

Ed e senz'altro a Micol che si 
deve l'animazione dell'atmo
sfera coatta nel rifugio olande
se: «Ero preoccupata per l'età 
di Anna. Invece mi e venuto 
naturale accostarmi a un'ado
lescente, ai suoi problemi e al
la sua psicologia. E' un lesto 
che richiede realismo quoti
diano, da non cercarsi nella re
citazione ma nel rapporto tra i 
personaggi. E' come tornare in 
famiglia e ritrovare una verità 
di sentimenti. Ho dovuto im
maginarmi la vita di una ragaz

za privata di quel che amava di 
più: la natura, il sole, il vento, 
la vita all'aperto. Chiusa nel ri
fugio e costretta a maturare, ad 
aprirsi all'amore, cosciente del 
rischio e del signiticato della 
morte. Anna aveva una gran
dissima fede nell'essere uma
no. Se fosse vissuta oggi sareb
be stata più pessimista». 

«Elision Ensemble» dall'Australia al Teatro di Documenti 

Liza lim, cinesina esplosiva 
MARCOSPADA 

EEI È possibile che un con
certo di musica contempora
nea di oltre due ore non pro
duca nel pubblico noia, desi
derio di fuga, nostalgia di Mo
zart e Bach? Non solo e possi
bile, ma e accaduto al Teatro 
di Documenti di Testacelo per 
l'esibizione del gruppo «Elision 
Ensemble» diretto da Sandro 
Gorli, nell'ambito della rasse
gna «Musica e Musica» (die 
dura sino al 14 dicembre), 
pensata e diretta da Stefano 
Cardi, 

Non si tratta di alchimie me
tafisiche o di spirito di servizio 
a trattenere la gente sulle se
die, Anche se la musica con
temporanea e un prodotto de
stinato a circolare tra gli addet
ti ai lavori e i loro parenti, non 
basta l'amore per la causa a 
impedire lo sbadiglio, l'occhio 
fisso nel vuoto mentre suoni 
incomprensibili ed «estranei» si 
dipanano ncll'ana. Se questo, 
per fortuna, succede sempre 

meno e perche diverse cose 
stanno cambiando. Primo: i 
composilon si sono convinti 
che la gente vuole ascoltare di 
nuovo musica, anche difficile 
e complessa, ma musica cioè 
la traduzione in suoni di pen
sieri dal senso compiuto e non 
esperimenti sonori più o meno 
in buona fede. Secondo, che è 
finito il tempo delle cantine e 
ci vogliono esecutori profes
sionisti che dedichino tempo 
alle prove. Terzo, che è finito 
anche il tempo delle ammuc
chiate indiscriminate, dei pro
grammi calderone ed e indi
spensabile la selezione, l'è-
spunsionc della zavorra, l'one
stà intellettuale r.cl distinguere 
il bello dal bnitlo. 

Cosi, quando queste cose si 
tramutano in un bel program
ma, un ottimo complesso di 
esecutori e un luogo adatto ad 
un ascolto concentrato, ecco 
uscire fuori >il concerto». Il 

Teatro dei Documenti, con i 
due livelli della sala, i suoi an
fratti e trabocchetti e il soffitto 
a botte è stato una perfetta ca
mera sonora per le acrobazie 
dell'ensemble australiano, 
creato nel 1966 e formalo da 
undici straordinari strumenti
sti, tra cui una eterea fotomo
della bionda al virile contrab
basso e un rossiccio ragazzo in 
abiti «funky» alla lemminea ar
pa. Il loro vigore fisico e la con
centrazione mentale hanno re
so un ottimo servizio ai pezzi 
eseguiti; tutti, ad eccezione di 
uno «Studio di accordi» di 
Heinz Holliger per oboe, indi
cativo di certo vuoto musicale 
anni Settanta, di alta qualità. 

Asciutto ed elegante ['«Effet
to notte» per otto esecutori di 
Mauro Cardi, sorta di «negati
vo» musicale In cui l'apparente 
silenzio notturno è in realtà un 
inseguirsi incessante di ombre 
sonore, che rendono vigili l'o
recchio e la coscienza, Orme 
di nacchere, passi nella sabbia 

delle marimbe, spifferi di vento 
al mandolino, inquietudini dis
solte nel soffio liberatorio del 
flauto. Di altro segno «Ali», ditti
co per viola di Franco Donato
ne rabbioso, scattoso il primo, 
sommesso, ad eco, il secondo. 
Denso di colori «Le vie dei can
ti» n. 2 di Sandro Gorli, avvitalo 
in esotismi melodici dell'oboe 
e in un caleidoscopico gioco 
di percussioni da «suk» arabo. 

Estroversi i due brani austra
liani: «Cries and Whispers» di 
Gerard Brophy per sei esecuto
ri, giocoso e burlone nel rin
corrersi di sax e ottavino; den
so e materico «Garden of eartly 
desirc», per orchestra da ca
mera e chitarra elettrica, al 
confine tra jazz e rock, della 
durata di ben 30 minuti. Brano 
dalle nsonanze ancestrali e di 
potenti effetti, il cui principale 
e stato scopnre alla fine che 
tanto tellunco movimento pro
viene da una minuta fanciulla 
cino-australiana. Liza Lim, cui 
e andato l'applauso più calo
roso della serata. 


